[bookmark: _GoBack]FONDO NAZIONALE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA PER I COMUNI RISERVATARI
E’ la legge 28 agosto 1997 numero 285, recante disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza, promulgata dal Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro (Presidente del Consiglio dei Ministri è Romano Prodi, Ministra per la solidarietà sociale Livia Turco) ad istituire presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con l’articolo 1 comma 1, il Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza/FNIA, finalizzato “alla realizzazione di interventi a livello nazionale, regionale e locale per favorire la promozione dei diritti, la qualità della vita, lo sviluppo, la realizzazione individuale e la socializzazione dell’infanzia e dell’adolescenza, ….. in attuazione dei principi della Convenzione sui diritti del fanciullo, resa esecutiva ai sensi della legge 27 maggio 1991, numero 176, e degli articoli 1 e 5 della legge 5 febbraio 1992, numero 104”; più puntuali  indicazioni sulle finalità degli interventi finanziabili dal FNIA sono contenute nell’articolo 3 della medesima legge 285. 
Il FNIA è da ripartirsi tra regioni e P.A., ma una quota pari al 30% di questo, in base all’articolo 1 comma 1 della legge 285,  è riservata al finanziamento di interventi da realizzare nei comuni di Venezia, Milano, Torino, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Brindisi, Taranto, Reggio Calabria, Catania, Palermo e Cagliari (comuni cosiddetti “riservatari”, scelti in ragione di loro specifiche criticità). Tali comuni costituiscono quindi una sorte di nucleo fondante ed un laboratorio di sperimentazione per le politiche delle legge 285.
In base all’articolo 13 della citata legge 285/1997, lo stanziamento complessivo a favore del FNIA è stabilito in 120 miliardi di lire per l’anno 1997 ed in 315 miliardi di lire per ciascuno degli anni 1998 e 1999, il 30% dei quali destinato ai comuni riservatari sopra ricordati, le cui quote percentuali sono individuate con il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri/Dipartimento per gli affari sociali del 2 dicembre 1997 sulla base di criteri quali la carenza di strutture per la prima infanzia, la percentuale di famiglie con figli minori al di sotto della soglia di povertà, ecc. (v. al riguardo l’articolo 1 comma 2, lettere da a a e, della legge 285/1997). 
Sempre nell’anno 1997,  con l’articolo 59 comma 44 della legge 449/1997, contenente misure per la stabilizzazione della finanza pubblica, è istituito il Fondo nazionale per le politiche sociali/FNPS; con il comma  46 dello stesso articolo si stabilisce che a decorrere dal 1998 gli stanziamenti previsti per la legge 285 debbano confluire nel FNPS, destinazione confermata dall’articolo 80 comma 17 della legge finanziaria 2001, la 388/2000 (e s.m.i).
Dal 2003, con l’art. 46 comma 2 della Legge Finanziaria 2003, la 289/2002, gli stanziamenti del  FNIA confluiscono nel FNPS senza vincolo di destinazione, ad eccezione della quota destinata ai Comuni Riservatari.
Successivamente, la legge finanziaria 2007, la 296/2006, dispone all’articolo 1 comma 1258 – poi integrato dall’articolo 2 comma  470 della legge finanziaria 2008, la 244/2007 – che la dotazione del FNIA, limitatamente alle risorse destinate ai comuni riservatari, sia determinata annualmente dalla tabella C allegata alla legge finanziaria ed allocata fuori dal FNPS (così avviene a decorrere dal 2008) con uno stanziamento autonomo ed aggiuntivo a questo. 
I decreti di riparto del FNIA ( stanziamenti a favore dei comuni riservatari dal 1998 al 2017)
1998: Decreto Ministro per la solidarietà sociale 31 marzo 1998
         £ 93, 6 MILIARDI  
1999: Decreto Ministro per la solidarietà sociale 24 marzo 1999
         £ 93,6 miliardi 
2000: Decreto Ministro per la solidarietà sociale 17 febbraio 2000
         £ 93,6 miliardi 
2001: Decreto ministro per la solidarietà sociale 20 marzo 2001
         £ 86,1 miliardi 
2002: Decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali 8 febbraio 2002
         euro 44.466.939,00 
2003: Decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali 18 aprile 2013
         euro 44.466.939,00
2004: Decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1 luglio 2004
         euro 44.466.939,00
2005: decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali 22 luglio 2005
         euro 44.466.940,00
2006: Decreto Ministro per la solidarietà sociale 25 agosto 2006
         euro 44.466.940,00
2007: Decreto Ministro per la solidarietà sociale 16 giugno 2007
         euro 44.466.940,00
2008: Decreto Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 29 aprile 2008
         euro 43.905.000,00
2009: Decreto Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 17 settembre 2009
          euro 43.751.357,00
2010: Decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali 11 marzo 2010
          euro 39.964.078,00
2011: Decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali 25 maggio 2011
          euro 35.188.814,00
2012: Decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali 24 febbraio 2012
         euro 39.960.000,00
2013: Decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali 14 febbraio 2013
         euro 39.167.000,00
2014: Decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali 28 luglio 2014
         euro 30.688.000,00
2015: decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 ottobre 2015
         Euro 28.709.000,00
2016: Decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1 luglio 2016
         Euro 28.794.000,00
2017: Decreto Ministro del lavoro e delle politiche sociali 9 maggio 2017
         Euro 28.794.000,00
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